
 

 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 
Oggetto: Aggiornamento insediamento Silicon Box a Novara 
 
premesso che 
 

 • Nel giugno 2024 è stato firmato a Roma un accordo tra il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, il 
ministro Urso e Silicon Box firmavano a Roma l’accordo per realizzare, ad Agognate, alle porte di Novara, 
una fabbrica di semiconduttori; 
 

 • L'accordo prevederebbe un investimento iniziale di 3,2 miliardi e la creazione di 1.600 posti di lavoro diretti, 
più l’indotto; 
 

 • Il sito dovrebbe contribuire a soddisfare la domanda di assemblaggio di semiconduttori, principalmente nel 
mercato europeo, per abilitare nuove tecnologie come applicazioni di nuova generazione nel campo 
dell’intelligenza artificiale, calcolo ad alte prestazioni e componenti per veicoli elettrici. I chiplet sono piccoli 
chip da assemblare uno con l'altro, una tecnologia che rende i semiconduttori più efficienti e meno costosi, e 
che è particolarmente adatta all'intelligenza artificiale; 
 

 • L’investimento di Silicon Box si inserirebbe nella strategia europea segnata dal Chips Act - che punta a 
raddoppiare la quota di mercato globale dell'Ue nel settore dei semiconduttori entro il 2030, dal 10 ad almeno 
il 20% - e nella strategia italiana per la microelettronica, che stanzia 4 miliardi per attrarre in Italia grandi 
investimenti e punta a irrobustire la ricerca industriale avanzata; 

ricordato che 
 

 • In occasione della firma dell’accordo a Roma nel giugno 2024 il Presidente Cirio dichiarò: “l’investimento di 
Silicon Box rappresenta per noi un risultato straordinario, dimostra che investire in Piemonte è conveniente e 
conferma l’attrattività crescente del nostro territorio che ha battuto la competizione di regioni come la 
Lombardia e il Veneto che per anni sono state il locomotore del Nord a cui oggi si aggiunge a pieno titolo 
anche il Piemonte grazie al grande lavoro di questi anni e al fatto che, con Tav e Terzo Valico, che vanno a 
completamento nei prossimi anni, proprio in questo territorio si incroceranno le grandi direttrici europee di 
mobilità e di scambio delle merci. Ci abbiamo lavorato tanto, ci abbiamo creduto, abbiamo investito tempo, 
rapporti e risorse. Questo è il primo passo della Silicon Valley in Italia ed è un’occasione unica che rende il 
nostro Piemonte sempre più centrale in Italia e in Europa” (fonte PiemonteInforma del 28 giugno 2024); 
 

 • Il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha spiegato che “Silicon Box ha valutato diverse 
località in Italia, e la scelta finale è ricaduta su Novara. Il Piemonte ha già altre attività nel settore, e può 
diventare un polo industriale dei semiconduttori” (fonte Corriere della Sera); 
 

 • Il Sindaco di Novara, Alessandro Canelli ha dichiarato che “L’arrivo di Silicon Box costituisce un investimento 
strategico epocale non solo per Novara e per il Piemonte, ma per l’Italia tutta. Da 10 mesi a questa parte 
abbiamo lavorato per costruire un dossier di candidatura che ha consentito di portare in città questo 



insediamento che di fatto dà inizio ad un cambio di paradigma sullo sviluppo futuro di Novara e del nord est 
del Piemonte con la nascita di un hub della scienza e della tecnologia e di un distretto dell'innovazione per il 
quale la nuova produzione per i semiconduttori sarà centrale e il cui ruolo includerà lo svolgimento di compiti 
aggiuntivi relativi all'ambiente tecnologico, territoriale ed economico che la nuova fabbrica andrà a creare 
intorno ad essa. Missione che porterà anche a nuove opportunità di collaborazione con Università italiane ed 
enti di ricerca europei. Un intervento che prevede anche un importante rigenerazione urbana di aree 
industriali dismesse e degradate nel tessuto urbano. Inoltre, il progetto avrà un impatto rilevantissimo sul 
piano dell’occupazione, certamente, ma anche e soprattutto sul piano economico e formativo” (fonte 
PiemonteInforma del 28 giugno 2024); 
 

Constatato che 
 

 • L’accordo per l’impianto novarese doveva essere definito entro la prima metà del 2025  per consentire alla 
fabbrica di entrare in produzione nel 2028 e servire clienti in tutta Europa, ma al momento non si registrano 
ulteriori firme ufficiali rispetto all’accordo del giugno 2024; 

Sottolineato che 
 

 • Il progetto prevede una quota pubblica di circa il 30%, pari a 1,3 miliardi di euro, su cui Invitalia - Agenzia 
nazionale per lo sviluppo controllata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - avrebbe, secondo 
quanto riportato da diverse testate giornalistiche, manifestato delle perplessità e invitato alla cautela 
finanziaria; 

Preso atto che 
 

 • Secondo quanto riportato da diverse fonti giornalistiche che riprendono a loro volta fonti qualificate del 
Ministero delle Imprese e Invitalia, l’operazione di venture capital è sotto forte scrutinio. I tecnici manifestano, 
inoltre, dubbi sulla procedura dell’investimento, inoltre il colosso di Singapore incontrerebbe difficoltà a 
raccogliere ulteriori capitali necessari a garantire l’intervento statale; 
 

 • Secondo quanto riportato si starebbe valutando di spostare il tavolo decisionale dal Mimit al Mef anche in virtù 
dei risvolti fiscali rilevanti che porterebbe l’operazione; 
 
 
 

Considerato che 
 

 • Il mercato globale dei chip, dopo una fase di forte espansione post-pandemia, è entrato in una fase di instabilità 
profonda a causa  dell’incertezza geopolitica, la carenza di materie prime e la concorrenza tra Stati Uniti e 
Cina; 

Interroga il Presidente e la Giunta regionale 
 

 • Per conoscere quali sono le cause che stanno rallentando l’insediamento di Silicon Box e quali azioni intende 
mettere in campo la Regione per assicurare al territorio un investimento ritenuto strategico 

 
    Domenico ROSSI  

 
 


